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CALABRIA - Il 18 prossimo 

Con tre mesi dì ritardo 
il Consiglio tornerà a 
riunirsi per la giunta 

Una situazione aggravata dall'irre
sponsabile atteggiamento della DC 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA — n 
Consiglio regionale tornerà a 
riunirsi sabato 18 febbraio 
per procedere al rinnovo 
della presidenza del Consi
glio e alla elezione della 
nuova giunta regionale. E' 
un appuntamento al quale 
si arriva con un enorme ri 
tardo (a quasi tre mesi di 
distanza dalla aper tura del 
la crisi» soprat tu t to per l'osti-

M A R A C A L A G O N I S 

Il Comune in 
prima fila 

(130 denunce) 
contro 

l'abusivismo 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oltre L'IO de 
mirice, negli ultimi quattro 
anni, sono il bilancio del 
l'attività del comune di 
Maracalagonis per com
battere il crescente < abu-
visismo j, nelle costruzioni. 
Lo scorso anno le deinm 
ce hanno |H>rtato davanti 
al pretore di Simiai circa 
quaranta costruttori abu 
sivi. La maggior pai-
te sono stati condannati a 
delle ammende e a diversi 
giorni di arresto. L'ammi 
nistra/ione comunale - -
retta dalle sinistre - ha 
annunciato ora che ricor 
rerà a metodi più duri. 

•t La legge — è il parere 
del sindaco comunista. 
compagno Nino Vacca - -
parla chiaro. In caso di 
costruzioni suite in aree 
non edificahih. bisogna ri 
correre alle ordinanze di 
demolizione. A giorni ne 
emaneremo una trentina 
che interessano altrettante 
abitazioni sorte in paese. 
nel litorale e iiell'entroter 
ra v. Il territorio di Mara 
calagonis - un centro :i 
20 chilometri da Caglia 
ri — comprende anche il 
litorale con » villaggi •> d 
un certo richiamo turisti 
co come Torre delle Stel 
le e (leremeas. Proprio qui 
le costruzioni abusive sor-
g ino in continuazione. 

Il fenomeno dell'abusivi
smo ha conosciuto un ere 
scendo pauroso negli ulti 
mi due anni. Dalle 18 de
nunce del 11)74. si è pas
sati alle 12 del 1970. alle 
Ali del '7i;. e alle 40 nel 
"77: im \ e ro e proprio re 
cord in Sardegna. 

Lo scempio si è cosi este
so anche in altre piccole 
località del litorale: Bac
ca. Mandar». Codoleddu. 
Cotiois. eccetera, un tein 
pò famose |>er il loro sta 
to selvaggio. Non manca 
no d'altronde i casi di 
* necessità » da parte de 
gli abusivi. Soprattutto nel 
paese le vecchie disposi 
/ioni edilizie non consen
tono a molti cittadini di 
costruirsi una casa, -J K" 
chiaro tuttavia — ha det
to il sindaco comunista -
che bisogna soprattutto 
combattere lo scempio che 
e stato fatto della costa. 
r bisogna porre un Treno 
alle lottizzazioni selvagge. 

p. b. 

nato rifiuto della Democra
zia cristiana di voler pren
dere a t to della particolare, 
gravissima .situazione econo 
mica della Calabria dove, in 
questi ultimi mesi, per la 
chiusura contemporanea di 
centinaia di cantieri di rim 
boschimento, si sono drasti
camente ridotte le fonti di 
occupazione e di lavoro. 

Per :1 rinvio, pur con mo
tivazioni diverse, si sono e-
spressi a favore tutti i grup
pi politici dell'intesa, attual
mente impegnati in una so 
luzione positiva della lunga 
crisi regionale: il gruppo co
munista, che nelle preceden
ti sedute aveva votato con
tro ogni rinvio, ha accolto la 
richiesta del consigliere re
pubblicano Capua per la ri 
convocazione del Consiglio 
regionale al 18 febbraio. Han
no votato contro il rappne 
sentante del PDUP ed 1 mis 
imi. 

II compagno Mario 'l'orna 
torà, intervenendo a nome 
del grupo comunista. ha e 
spresso le preoccupazioni dei 
comunisti e di tut to il mon
do del lavoro sul prolungarsi 
di una crisi per la cui solu
zione è necessario l'impe
gno e la responsabilità di 
tutte le forze democratiche, 
un rafforzamento politico 
ed operativo della giunta re
gionale a t t raverso una più 
ampia estensione delle sue 
ba^i di consenso e con un 
programma di impegni e di 
scelte chiare, tali da consen
tire uno svilupo del proces
so produttivo in Calabria. 

Il compagno Tornatora s: 
e, quindi, r ichiamato alla 
eccezionalità della erisi che 
at tanaglia la Regione ed al
la necessità di una politica 
di « emergenza » che la De
mocrazia cristiana s: ostina 
a respingere: drammatici so
no i nodi dell'occupazione 
• forestali, giovani), della cri
si in agricoltura e negli in 
sediamenti industriali dove si 
licenziano lavoratori (settore 
tessile) o si chiude ancor 
prima di avviare il processo 
produttivo ichimica). La re
cente ripresa delle t ra t ta t ive 
interpart i t iche lascia, ora, 
intravvedere la possibilità di 
arrivare, in tempi brevi, al 
la soluzione della crisi: a 
questo obiettivo è diretta l'a-
zicne dei comunisti in una 
situazione in cui l'esplodere 
delle lotte e delle proteste 
popolari accentua le preoc
cupazioni sull'avvenire della 
nostra regione. 

Contenuti del nuovo pro
gramma, metodi d: governo. 
fine di ogni assurda preclu
sione. necessità di unire tut
te le forze polìtiche demo
cratiche sono i temi di un 
confronto ravvicinato in una 
situazione che non consente 
ulteriori indugi. Migliaia e 
migliaia di forestali hanno 
perso il lavoro da due-tre me
si: ogni giorno, centinaia di 
lavoratori occupano le sedi 
dei loro Comuni, inviano de
legazioni a Catanzaro. Una 
nuova eco di questa legitti
ma insofferenza si è avuta 
mentre era in corso la sedu
ta del Consiglio regionale: 
un centinaio di forestali di 
Africo icome scriviamo in 
altra par te del giornale) so 
no entra t i nella sede del 
Consiglio regionale espri
mendo. nel corso di una riu
nione con i rappresentant i 
della Regione e i capigrup 
pò consiliari, indignazione 
verso i dirigenti della Fore
stale che hanno licenziato 
gli operai ma, recentemente. 
r iassunto solo i capicantiere. 

Del problema della Fore
stale — che interessa in Ca
labria oltre ventiduemila la 
voratori — se ne discuterà. 
in questi giorni, a Roma. 
presso la Cassa per il Mez
zogiorno al fine di definire 
alcuni interventi finanziari 
urgenti in at tesa di un pro
gramma coordinato di opere 
montane e collinari che in
centivi e sviluppi forme sta

bili di occupazione. 

Enzo La caria 

Il Carnevale di Tufara (CB) 

Da dieci secoli si 
uccide il diavolo 

dopo l'ubriacatura 
Il Carnevale (il male) veste con pelli di ca
pra - Muore per assicurare prosperità al paese 

Vivace dibattito in assemblea 

Approvata dal Consiglio 
regionale abruziese 

la legge sui consultori 
Presentato il piano di intervento della 
Regione in applica/ione della « 183 » 

Ancora reazioni al caso del piccolo Vincenzo di Pescara 

Nostro servizio 
PESCARA — Il Consiglio re 
gionale ha approvato ieri 
l'attesa legge regionale isti
tutiva dei consultori familia
ri. Al dibatt i to in Consiglio, 
dopo la relazione della com
pagna Valente, hanno parte 
cipato tut t i i gruppi consi 
lian La dichiarazione di vo
to. a nome del gruppo comu 
insta, e stata la t ta dal capo 
gruppo compagno D'Alonso 
il quale, richiamandosi allo 
spirito della legge destinata 
ad intervenire in uno dei set
tori più delicati della vita re
gionale. ha det to che essa co 
stituisce un importante pun
to di approdo unitario 

E" stata, quindi, la volta 
del piano di interventi in A 
bruzzo in applicazione della 
legge n 18:< Le scelte e gli 
obiettivi della Regione sono 
stati illustrati dal presidente 
della commissione agricol 
tura. Cristoloro Merli. Per il 
gruppo comunista è inteive 
nuto nel dibatt i to il compa 
gno Cicerone 

Cicerone ha detto t ra l'ai 
tro. che occorre compiere un 
salto di qualità nella capacità 
di elaborazione tecnica e po
litica avanzando una dupli 
ce proposta: la costi tuzio 

ne all ' interno dell'ufficio de! 
piano di una s t ru t tura capa 
ce di seguire quotidianamen 
te la questione della 183; tro 
vare una sede istituzionale 
nella quale dibattere setti 
manalmente e in via preven 
Uva e qualora occorra anche 
m via consultiva i problemi 
che vengono posti all'ordine 
del giorno nel comitato 

Anche nel corso della n u 
mone coiisiliaie di oggi, la 
polemica sul convegno di Te 
ramo in men to alla politica 
meridionale della Cee ha avu 
to un suo momento. Il com
pagno socialista Vincenzo 
Lanciaprinia, vice presiden
te del Consiglio regionale, ha 
rivolto una interpellanza al 
presidente della giunta per 
sapere chi pagherà le spese 
del convegno; come si accor 
da l'iniziativa con la dizione 
del preambolo politico dell'in 
tesa programmatica che pal
la di <: pari taria responsabi 
hta nella ideazione e gestio 
ne del pat to programmati 
co » 

Sempre ieri, è avvenuto 
l'incontro tra una delegazio 
ne della Villeroy Bosch di 
Teramo e rappresentanti del 
la Regione 

r. I. 

Dal corrispondente 
PESCARA — « Non è cosi 
che si risolvono i proble
mi >: lo ha detto, lapidaria
mente. con una telefonata 
ad una radio « privata ». 
una donna. Ma tutti i citta
dini che hanno risposto al
l'invito — lanciato nei gior
ni scorsi da tutte le einit 
tenti di Pescara — di discu
tere il caso di Vincenzo Bal
dini, il bambino sospeso per 
un anno da scuola, hanno 
protestato per il metodo se 
guìto dalla Giunta esecuti
va del consiglio d'Istituto 
della scuola media « Fer 
mi *. Il preside, invece, prò 
testa per la pubblicazione 
della sua foto sulla pagina 
locale di un quotidiano. 
mentre non sembra che fi 
nora ci siano ripensamenti 
da parte degli insegnanti 
che avevano sollecitato il 
provvedimento. 

Anzi, sembra che qualcu 
no abbia detto: « Radio pri 
vate e giornali, lasciateli 
sfogare, si risolverà tutto in 
una bolla di sapone ». Di di 
verso avviso è stata la coni 
missione scuola del PCI. che 
ha invitato, in un comuni 
tato, il Provveditore agli 
studi « a fare quanto è nel 
le sue possibilità per cimi 
dere una brutta pagina del 
la vita scolastica pescare 
re ». Il provvedimento, che 
il PCI ha definito .< inquali 
ficabile v, è stato stigmati/ 
zato anche con un ordine 
del giorno dei direttivi prò 
vinciali CGILCISLL'IL riu
niti l'altra sera per discu 

La scuola dell'obbligo 
caccia i suoi alunni 
Ma allora che obbligo è? 

Proteste a catena per l'inqualificabile episodio - Una no
ta dei sindacati - Lettera della madre al provveditore 

tere il documento economico. 
I sindacati deprecano la 
prassi seguita e auspicano 
che la scuola pescarese sia 
messa rapidamente in gra 
do di svolgere le sue fun 
/.ioni, con un diritto allo stu 
dio reale. 

Sempre due giorni fa. la 
madre di Vincenzo Baldini 
ila inviato al Provveditore 
agli studi un ricorso, in cui 
protesta per l'applicazione 
nei confronti del figlio di 
una legge del 1925. aperta 
mente in contrasto con la 
successiva istituzione della 
scuola media dell'obbligo, lì 
ricorso contiene anche un 
giudizio sulla funzione « edu 
cativa v. svolta in questo ca 
>o con il metodo dell'espili 
sione dal consesso scolasti 
co di un bambino considera 
to fastidioso. Infine, la ma 
dre di Vincenzo contesta 
'< nel mer:to » il provvedi 
mento, affermando che il 
bambino non ha commesso 

cose gravi, ma ha espresso 
comportamenti che si potè 
vano modificare con un at 
teggiamento diverso da par 
te dei docenti. 

Dello stesso avviso è I.il 
la Cicala, l'assistente «ocia 
le del Comune di Pescara 
che ha seguito per parecchi 
mesi la Famiglia Baldini, do 
pò che la madre di Vincen/o 
a \ e \ a richiesto di mettere 
in ivtituti tre dei sei figli 
^ Vincenzo non è in modo 
assoluto un bambino aggres 
sivo — d u e ioli decisione — 
aia an/i il suo problema è 
in eccessivo chiudersi m M' 

stesso, una d.liiden/a che 
nasce dalla \ ita che ha l'at 
•o. una sensibilità eccessiva 
' una notevole intelligenza •. 
-. K' chiaro - - prosegue Lilla 
Cicala — che proprio per 
'•he è intelligente, quando -.i 
sente rifiutato reagisca, ina 
•ìon si può definire neppure 
in caratteriale ••>. 

Per Lilla Cicala, come 

iK-r il COCKDK (Comitato 
mentori democratici) che ha 
inv iato una lettera ai n'uv 
•ìal . al Provveditore agli 
studi e al preside della si un 
i.i. il problema di Vincenzo è 
aguale a quello di tanti---. 
>ni altri bambini del quai 
'.iere. La disgrega/ione fa 
miliare ed ambientale, su cui 
la scuola •* cala >̂ pesante 
mente, selezionando 1 ra 
gaz/i invece di cercare d. 
capirli. < Se si guarda he 
ne Vincenzo — d u e Paola 
sereni, una maestra dalla 
quale in questi giorn. Vm 
.•en/o va a studiare il (Mine 
riggio. perché vuole torna 
re a MUO' :I - - si scopri' i he 
e un bambino mite, disposto 
i soi lalizzarc purché non si 
senta respinto * 

La sua volontà di tornare 
igni volta a scuoia, nono 
stante la - raff ca » di so 
spensioni con cui è stato 
* trattato » prima del prov
vedimento definitivo, testi 

monia d'altronde, che. ma
gari in modo confuso. Vin 
cen/o percepisce ciò che la 
scuola potrebbe dargli. Una 
solidarietà fatta di parole 
semplici si è espressa anche 
nel quartiere, fra quei pa
lazzoni invivibili dove tante 
famiglie consumano un'esi
stenza ai limiti del tollera 
bile. « Vincenzo ha pianto 
— ci dice una vicina di ca 
sa — quando ha saputo che 
non poteva tornare a scuola 
fino alla fine dell'anno. Que 
sta è la prova che è di ani 
mo buono *. 

Sembra che anche gli as 
sessori comunali alla pub 
bhea istruzione e alla cui 
'ura. vlopo un incontro col 
presidente del consiglio di 
quartiere numero 3. abbiano 
oromesso un intervento in 
direzione della scuola, per 
farvi riammettere Vincenzo. 

Melila del * caso >\ su cui 
Torse si innestano specula 
/ioni * strappalacrime ». il 
problema della \ ita nel quar 
tu re H — analoga a quella 
(I tanti quartieri periferici 
del nostro Paese, ina non 
per questo meno dramma 
l'c.i — si è inqiosto all'opi 
mone pubblica Già l'ARCI 
st.i pensando di fare qualco 
s.i. nel senso di mettere m 
lamiere ìm/'ative ricreative 
(i sportive, che tolgano. |>cr 
qualche ora al giorno almo 
no. tanti rana/zi come Vin 
cen/o dalle strade desolate 
«lei quartiere, dall'isolainen 
to. dall'abbandono. 

Nadia Tarantini 

E' finito l'incubo alla Pamafi di Maratea: firmato il contratto di vendita 

Continueranno a coltivare le orchidee, 
ma questa volta la coop è degli operai 

L'ente di sviluppo della Basilicata ha acquistato l'azienda per cederla ai lavoratori 
Non hanno mai smesso di lavorare — L'industriale l'aveva abbandonata: non rendeva 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — E' finalmente 
finito l'incubo della perdi
ta del posto di lavoro per 
i 140 lavoratori, lucani e ca 
labresi. della Cooperativa che 
gestisce la Pamafi di Mara-
tea. azienda agricola che pro
duce piante ornamentali e or
chidee. il cui ex proprietario 
è quello Stefano Rivetti, no
bile « industriale > calato dal 
nord negli anni 5(1 per fare 
Tortona. 

L'altro ieri è stato siglato 
il contratto di compravendita 

con il quale l'KSAB (l'ente di 
sviluppo agricolo della Ba
silicata - n.d.r.) ha acquista
to con i fondi della cassa per 
la formazione della proprietà 
contadina (2 miliardi e !MK) 
milioni) l'azienda che a gior
ni assegnerà -x ufficialmente » 
alla c(x>perativa. Contempora
neamente la cooperativa ha 
provveduto ad acquistare per 
una somma che si aggira in
torno ai cento milioni le at 
trezzature. il patrimonio di 
piante e un punto di vendita 
nel Veneto. L'ESAB e la coo
perativa utilizzeranno intan

to. i tre miliardi complessivi 
per pagare tutti i creditori 
della Pamafi. comprese le 
maestranze cui debbono es
sere ancora corrisposti i sa
lari arretrati per un ammon
tare di 504 milioni. 

« L'incubo » è durato ben 
quattro anni e ai lavoratori 
non sembra ancora vero che 
adesso la Pamafi sia final
mente di proprietà della loro 
cooperativa. 

« La lotta ha pagato per
ché si è costruito intorno ai 
lavoratori un ampio movi
mento unitario di forze sociali 

LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA CNA 

Bari : in migliaia in corteo ieri 
gli artigiani di tutta la Puglia 

Dalla nostra redazione 
BARI - Giornata regionale di lotta, 

ieri in Puglia, degli art igiani aderenti alla 
CNA (confederazione nazionale dell'art tgia 
nato) , allo scopo d: porre all 'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle forze politi
che i gravi problemi della categoria (in 
Puglia vi sono 70 mila aziende artigiane 
con 200 mila dipendenti) che a t tendono di 
essere affrontati . 

Delegazioni di art igiani sono giunte da 
centinaia di comuni e si sono date appun
tamento a piazza Prefet tura da dove pren
deva il via un corteo. Alcune migliaia di 
artigiani percorrevano le vie della citta. 
dove maggiormente sono presenti le atti
vità ar t igiane e commerciali. Alla testa del 
corteo i labari di numerosi comuni che 
avevano aderi to alla manifestazione. 

Il corteo raggiungeva quindi il teatro cit 
tadino ove si svolgeva una manifestazione 

che era aperta dal presidente regionale del 
CNA. Giuseppe Testini. Prendevano inoltre 
la parola i rappresentant i delle forze pò 
litiche (PCI. PSI, PLI e PSDI) che aveva 
no aderito alla manifestazione assieme al 
l 'assessorato regionale all ' industria e coni 
mere io. 

La manifestazione veniva conclusa da 
un discorso del presidente nazionale del 
CNA Piero Chieli. L'oratore illustrava tra 
l 'altro le rivendicazioni alla base della ma
nifestazione: la programmazione regionale 
che stabilisca anche per l 'artigianato pre
cise linee di sviluppo; un'attenzione più di
gnitosa: proroga ed estensione della legge 
di fiscalizzazione a tut te le imprese artigia
ne della produzione e dei servizi: una nuo
va legge dei princìpi per l 'art igianato che 
risponda alla sua crescita e al suo svilup
po: at tuazione immediata della legge orga 
niea regionale. 

Nostro servìzio 
TUKAKA (Campobasso* - -
Camerale a Tufara. La sto 
ria e recehta di secoli e si 
ripete ogni anno alla preseli 
za di centinaia e centinaia 
di persone, senza per altro 
perdere quella vivacità e quel 
legame con la gente e con 
l.ì tradizione del posto. Per 
questo e radicato nella cultu-
j a popolare. 

« Bona .sera z'è lennara 
damme a bere n'u vucale 
me reggire e me revote 
damme a bere nata vota « 
< Buona sera zio gennaio. 

dammi a bere nel boccale, mi 
rigiro e mi molto dammi da 
bere un'altra voltai. 

Questa filastrocca viene ri
petuta più tolte quando Car 
nevate ra in giro per il pae
se e si ferma davanti alle 
case e tutti cercano di sod
disfare questo ultimo deside
rio prima che renga condan
nato a morte e poi fucilato. 
JM tradizionale manifestala 
n e troia origine nell'alto Me
dio Evo, ai tempi dei Lon

gobardi e si ripropone ogni 
ultimo giorno di Carnevale a 
quanti unorrono da oani par
te del Mezzoaiorno per assi
stere al < processo -\ 

Come si svolge la manife
stazione. Sei persone si riu
niscono in una casa abban 
donata lontana dal paese. «/ 
vestono e nelle prime ore del 
pomeriggio si recano nel pie 
colo comune rurale che sor
ge ai confini tra il Molise e 
le Puglie Di.e di essi sono 
vestiti di bianco e recano m 
mano due grosse falci e sim
boleggiano la morte, sul pt*t 
to una fascia colorata. Altre 
due persone icsttte con dei 
sacchi di tela rattonpati ten 
gono im-atenato il diavolo che 
va in cerca di Camerale ma 

• che ' non riuscirà a trovare 
prima di sera. Il sesto per
sonaggio è « il cecchino » che 
è pronto per eseguire la sen
tenza clic la giuria dorrà da 
re nella piazza centrale 

Il diarolo è vestito con del
le pelli di capra scure (sul 
marrone» e un cappuccio ne
ro gli copre l'intera testa. 

dalla bocca esce penzoloni una 
lunga lingua rossa. Perche la 
pelle di capra? Secondo la 
tradizione popolare, l'uomo 
capra è il simbolo del male 
(nelle Puglie prima di fare 
la mietitura si fa correre tra 
i! orano questo uomo restito 
di pelli di capre e i mietilo 
ri lo circondano e lo amiv.az 
zano. ammazzando il diavolo 
e quindi il viale anche il rac 
colto sarà sicuramente buo 
noi. Xcl Carnevale di Tufa
ra que<ta figura si ritrova 
quindi come estirpatore del 
viale del pae<e Gli altri per
sonaggi invece sono Carneva
le. che appare solo all'ulti 
mo momento e la mamma di 
Carnet ale i-ie piange la tri 
ste fine del tiglio che dopo 
la sentenza di morte, terra 
.< sparato >> davanti a tutta la 
gente del paese. Gli altri per 
sonaggi che compaiano sono 
i quattro aiucìici popolari che 
con i mantelli neri si dilet
tano ad emanare la sentenza. 

Torniamo alla cronaca So
no le 14.10 minuti, arriviamo 
nella piccola piazza nella par

te nuora del paese: è già gre 
mita di persone giunte da sva
riati luoghi e per l'occasione 
sono tornati anche alcuni emi 
grati: al fianco dei piccoli* 
simi ragazzi vestiti con ma
schere a--«? originali arriva
no le altre maschere dei rari 
auartieri ciel pac*e~ hanno la-
i orato un anno intero per fa 
re bella figura e per mantene
re in piedi una tradizione che 
è ancora identica a dieci se
coli fa Intanto la piazza con
tinua a riempir*!, alle 16J0 
in piazza amia il diarolo. la 
folla si spacca e si apre men
tre le « falci della morte » 
tengono innalzate in segno 
di littoria. Alle ore 1$. la fol 
la si spoeta in una piazza pic
colissima del Borgo Vecchio 

La gente e reramente tan
ta. m piazza non ci si entra: 
ricoli e balconi non bastano, 
molti restano nelle strade a-
diacenti senza poter assistere 
alla sentenza che la giuria si 
accinge ad emettere. In piaz
za ci sono tutti i personaggi: 
il diarolo. Camerale, la mam
ma di Camerale, la giuria « 

la popolazione. La sentenzu 
può essere emessa. Sproloquio 
di parole, poi la condanna a 
morte. Carnevale, il disonore 
del paese, viene buttato dal
l'alto del castello mentre il 
cecchino spara a morte e il 
diavolo lo ptnta ria. 

Sono le oie 19 di martedì 7 
febbraio, nei centri molisani 
si sa si mangia presto e la 
gente quindi si affretta a tor
nare a casa per gustare la 
buona carne suina e in par
ticolare le salsicce che ormai 
sono ben secche per essere 
mangiate anche crude. La 
piazza si sruota m fretta. 
mentre la nere continua a ca
dere fioca sulla gente. Anche 
il Camerale 7S e finito tra 
l'entusiasmo della gente e la 
continuazione di una tradizio
ne tramandata da generazio
ni m generazioni. 

Giovanni Mancinone 

Nella foto in alto, il diavolo 
vestito da capra che « scor
razza • per Tufara. 

e politiche con alla testa le 
organizzazioni bracciantili, la 
lega delle cooperative, i par
titi della maggioranza prò 
grammatica e lo stesso ese
cutivo regionale » — ci dice 
il compagno Armando De Gre
gorio, che ha seguito il prò 
blema fin dal maggio 1074. 
quando per il nostro partito 
promosse la costituzione in 
cooperativa dei lavoratori e 
che in seguito ha seguito la 
vicenda in qualità di funzio
nario regionale. •' Si è salda
to — ed è questo il più gran
de valore politico della vi
cenda — continua De Grego
rio — il movimento alle isti
tuzioni: la Regione Basilicata 
ha svolto un ruolo di primo 
piano nelle difficili e lunghe 
trattative col Rivetti, nella 
ricerca tenace di una solu
zione ». 

A ciò va aggiunto che nel
la vicenda è stata determi
nante l'esperienza dell'autoge
stione, significativa della vo 
lontà dei lavoratori di di 
fendere il proprio posto di 
lavoro e di salvare un'a/.ieii 
da produttiva contro la tesi 
di chi la dava già per spac
ciata. Una cifra vale |KT 
tutte: dal febbraio al 31 di
cembre '77. nel periodo della 
gestione cooperativa, il fat
turato ha superato il miliar
do. mentre nel luglio del '70 
Rivetti diceva di non avere 
neppure i soldi per comprare 
il carburante necessario ad 
assicurare il riscaldamento 
delle serre (circa 82 mila mq 
coperti) senza il quale tutte 
le piante in coltura sarchile 
ro morte. In realtà — e que
sto tutte le maestranze lo han
no capito subito — il conte 
voleva portare avanti un'altra 
operazione immobiliare specu 
lativa sui terreni dell'azienda 
sulla scia di eventuali opera
zioni di rapina sul litorale di 
Maratea. 

I,a mobilitazione dei lavo
ratori che pur non riscuoten
do i salari continuavano a la
vorare per impedire la chiu
sura della a/ienda. e dei sin
dacati . consegui allora il pri
mo successo, investendo del 
problema l.i Regione* Basili
cata. Con il carburante otte
nuto grazie alle garanzie del
le organizzazioni sindacali e 
della Regione, cominciarono 
ad arr ivare anche piccole an 
ticipazioni sui salari. Ha poi 
inizio la lunga ed estenuante 
strada della trattativa. 

In tutti questi mesi in nes
suna occasione, anche se non 
sono mancati i momenti di 
sono stati momenti in cui pen-
difficoltn e di sfiducia i> ci 
savamo che fo-.se tutto per
duto » — ei dice un com 
pagno) i lavoratori non sono 
stati a guardare, non hanno 
atteso la soluzione calata dal-
'.'alto. hanno ricercato, al con
trario. il massimo dei consen
si e dell'unità attorno alla 
mobilitazione e sono riusci 
ti finalmente a conservare il 
posto di lavoro e a salvare 
l'azienda. 

Un altro insegnamento vie
ne dalla vicenda della Pama
fi appena conclusa: se anche 
per altre vertenze tuttora in 
piedi si riuscisse a saldare la 
lotta dei lavoratori all'impe
gno delle istituzioni, le solu
zioni sarebbero certamente 
più facili da perseguire. 

Arturo Giglio 

Ragazze al lavoro in una serra 

Manifestazione 
venerdì a 

sostegno del 
« Traina » in lotta 
PALERMO - - I professori 
dell 'istituto Nautico Gioeni 
Traina di Palermo non fa
ranno lezione dentro l'istitu
to. occupato in que.sti giorni 
dagli s tudenti . Venerdì 10 
febbraio, studenti , lavoratori 
dei cantieri navali, de', porto 
e lavoratori della .scuola da
ranno vita ad una giornata 
ci t tadina di lotta, a scxstenno 
delle rivendicazioni 

Queste le decisioni adotta
te da una affollata assem 
b!ea organizzata dagli cx-cu 
panti . in collaborazione con 
il centro unitario per l'occu
pazione giovanile, della fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL. CISL. UIL. e con de
legazioni del eon.sitrlio di fab
brica dei cantier ' nava' i L' 
anno scolastico, denunciano 
<rh .studenti de! < Nautico ,> 
rischia di saltare. 

Inchiesta sul 
rigonfiamento 
degli elenchi 

anagrafici 
PALERMO — Con un'inchie
sta del pretore di Milazzo 
i Messina» la masristratura in
terviene sul rigonfiamento 
patologico degli elenchi ana
grafici dei lavoratori agricoli. 

Secondo una denuncia del
l 'Ispettorato del Lavoro di 
Messina, risulterebbero iscrit
ti come contadini centinaia 
di persone che non hanno 
mai svolto alcuna at t ivi tà 
agricola: maestre elementa
ri. e mosrh di facoltosi pro
fessionisti. che grazie alle 
provvidenze previste dalla 
legge per la categoria, ri
scuotono anche due milioni 
per ogni par to e contigue. 
ancorché immeritate, inden
nità di disoccupazione. Col 
t ivaton diretti fasulli perce
piscono. inoltre. renumer:<ii 
v: prezzi di esproprio per : 
loro terreni. 

FOGGIA - Domani 

operai in lottn 

La Buitoni 
chiede la 
cassa in
tegrazione 

FOGGIA — La situazione oc
cupazionale delle labbriche 
cittadine diventa sempre più 
difficile. Ora è sorto il pro
blema della Buitoni che in
tende mettere a cassa iute 
"razione un numero impre 
cisato di lavoratori. Domani 
le maestranze dello stabili 
mento di Foggia della Bui-
toni scenderanno in sciope
ro per quattro ore. Una de
legazione di lavoratori ac
compagnata dal consiglio di 
labbrica si incontrerà con 
gli amministratori comunali . 
per vedere quali iniziative 
prendere al fine di difende
re gli attuali livelli occupa

zionali. Come è noto la Bui 
toni intende procedere ad 
una ampia ristrutturazione 
dell'intero gruppo attraverso 
alcuni disimpegni in parti
colare nel campo alimenta 
re. Di qui il fatto che la 
ristrutturazione interesserà 
anche na tura lmente lo sta
bilimento di Foggia. Dinan
zi ad una situazione del ge
nere, e che mette in peri
colo il posto di lavoro, per 
gli operai e necessario svi 
luppare una serie di inizia
tive al fine di sensibilizzare 
l'intera popolazione per di
fendere l'avvenire di una in 
dustria. I problemi dell'occu
pazione in provincia e in cit 
tà sono sempre più preoccu 
panti , se si tiene conto ad 
esempio che la Scivar. fabbri
ca di confezioni, non riprende 
ancora il lavoro 

L'amministrazione comuna
le. le forze politiche e i sin
dacati svilupperanno unita 
r iamente una serie di inizia
tive per scongiurare ulterio
ri restringimenti dei livelli 
occupazionali. Una delegazic 
ne dell 'amministrazione co
munale d: Foggia ha parte
cipato nei giorni scorsi agli 
incontri sindacali che si so
no avuti a Perugia per que; 
che riguarda il problema del 
la Buitcni. 

SICILIA - Documento della confederazione coltivatori 

« Il nuovo governo della Regione 
dovrà occuparsi subito di noi » 

Proposte e suggerimenti tengono conto dei gravi problemi del settore 

Dalla nostia redazione 
PALERMO — Un programma 
:< rea'.i-stico ne", quale l'agri 
coltura r.acqui.s*; un ruo'.o 
d: autentica centralità -. I! 
programma è quelìo de nuo 
vo governo della Reg.one 
cht . .-alvo r.perLsament: de'.l" 
ultimo momento da p a n e 
de.ia DC .siciliana, ancora 
travagliata da con tra.-:. in
terni. dovrebbe cominciare 
a veder ..i .uro con l'elezione 
del presidente che si svolge 
s tamane a Ca.a d'Ercole. 

L'usp:c;o viene cial comita
to regionale della confedera-
z.one i-.cihana dei coltivato 
ri. !r« nuova organizzazione 
naia dalla Cos t ruen te Con 
ladina, clic ha forma.ato :n 
un documento, inviato alle 
forze po'.:*ielle e democrati
che. con una s^rie dettaglia
ta d: •< proposte » e « tuqqcri-
menti ». Centrali tà significa 
in primo luogo at tr ibuire a 
que.sto settore decisivo del!" 
economia dell'Isola « un'ade
guata a.sségnazionc di f:nan 
ztainenii >». una reale pro-
grammaz.one del suo rilan
cio produttivo, collegato diret
tamente al piano agricolo-
ahmentare . una direzione po
litica dell'a-ssessorato che ven
ga affidata non più per me
n t i di « corrente » di un par
tito. ma sulla base dei crite
ri di capacita e di compe
tenza. 

La Confederazione dei col 
t ivaton rileva, infatti, che 
una corpa-sa produzione legi
slativa reg.onale. legata alla 
fa.-e di « fine legislatura •-• 
• dagli ultimi me.-: del "75 fi
no a: primi del 76» non ha 
irovaio una effettiva attua
zione. e che. anzi, il grosso 
dei finanziamenti previsti ha 
imiwccato la vecchia s t rada 
eh-? ha privilegiato grossi 
proprietari secondo l'antica 
logica dei favoritismi e de! 
e l.j'nteli.-mo 

I~t -< ges: .one delia legge ». 
invece, afferma .a Confede 
razione dei Coltivatori, deve 
e.v-ere d o r a in pò; modifica 
•a .-ai a ba.se di una serie d. 
correttivi. Tra questi: una 
nuova funzione del Consiglio 
regionale dell'agricoltura, la 
cu: composizione deve e.sse 
re aggiornata, tenendo nel 
g.usto conto l'odierna realtà 
delle forze produttive ed a 
er.cole organizzate, e che de
ve diventare un organo non 
p.u consultivo, ma di effetti
va gest.one dell'agricoltura 
siciliana i l'approvazione di 
quelle leggi, dice ancora la 
Con fede razione, non può co 
stituire un fatto a sé s tante . 
ma rappresenta un avvio del 
processo di centrali tà e di 
programmazione: l 'at tuali tà 
del piano agricolo alimenta
re e la recente legge « qua
drifoglio » impongono la ne
cessita di un loro riesame e 

di un adeguato rifinanziamen-
to. per finalizzarlo all'obietti
vo del piano. 

In Sicilia l'eiaborazione del 
piano e un appuntamento di 
rilievo per la partecipazione 
che adesso dovranno dare le 
organizzazioni dei produttori 
e dei lavoratori. Piano che. 
ferme restando !e indicazioni 
generali, deve puntare alla 
realizzazione e al rilancio del
le fondamentali colture dell' 
isola Ne discende che per 
que.-ti obiettivi, di un'agricol
tura produttiva e competiti
va. avranno un grande valore 
: problemi del credito, da re
golamentare in modo da eli
minare tut t i quegli astaco!i 
che impediscono il più delle 
volte a centinaia di coltiva
tori di usufruirne. La Confe
derazione propone in propo
sito la costituzione dell'istitu
to per il credito agrario age
volato. 

Per quel che riguarda i pat
ti agrari si è avanzata la pro
posta di una legge regionale 
che affianchi ia nuova nor
mativa nazionale, ancora al
l'esame del Senato. Altri tre 
punti del documento riguar
dano l'assistenza tecnica la 
formazione professionale (la 
legge regionale è tut tora inap
plicata ». l'associazionismo e 
l'utilizzazione delle «eque, 
mettendo in cantiere una po
litica di ricerca e di accresci
mento delle disponibilità. 
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